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AVVISO AL PUBBLICO 

__________________________________________________________ 

 

PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA PER L’AVVIO DEL PROCEDIMENTO DI  
VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE 

La Società   2i Rete Gas S.p.A. con sede legale in Milano  (MI)  Via  Alberico Albricci N° 10  

comunica di aver presentato in data al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, ai sensi dell’art.23 del D.Lgs.152/2006, istanza per l’avvio del procedimento di Valutazione 
di Impatto Ambientale del progetto  

“Realizzazione di un metanodotto con tratto insistente sulla Strada Provinciale 75, sulla Strada 

Provinciale 77, sulla strada Comunale di Cerignola,sulla Strada Provinciale 67 e sulla Strada 

Provinciale 66, ricadenti nei Comuni di Cerignola (FG), Trinitapoli (BT) e Zapponeta (FG)” 
 

compreso nella tipologia elencata nell’Allegato II-bis alla Parte Seconda del D.Lgs.152/2006, al 
punto 1, denominata “installazioni di oleodotti e gasdotti e condutture per il trasporto di flussi di CO 
2 ai fini dello stoccaggio geologico superiori a 20 km”  di nuova realizzazione e ricadente 
parzialmente/completamente  in aree naturali protette nazionali (L.394/1991) e/o comunitarie (siti 
della Rete Natura 2000). 
 
Il progetto è localizzato in Puglia nei comuni di Cerignola (FG), Trinitapoli (BT) e Zapponeta (FG) 
e prevede l’estensione di una rete gas metano su strade esistenti passanti dai Comuni 
sopraelencati. La posa delle condotte in parallelismo avverrà sulle Strade Provinciali come di 
seguito meglio specificato:  
- TRATTO 1: Parallelismo S.P. 75 Comune di Cerignola (FG), la posa della condotta avverrà dalla 
progressiva 0,00 (a confine con la particella 1011 del Foglio 11 del Comune di Cerignola dove è 
presente la condotta di alta pressione rete SNAM) alla progressiva 4000,00 metri direzione 
comune di Trinitapoli (dal km 26,00 al km 26,00+110 m); 
 - TRATTO 2: Parallelismo Strada Comunale Cerignola (FG), la posa della condotta avverrà dalla 
progressiva 0.00 alla progressiva 2359,00 (intersezione con la SP 67), la condotta sarà posata 
nella corsia destra direzione Rivolese; 
- TRATTO 3: Parallelismo S.P. 77 Comune di Cerignola (FG), la posa della condotta avverrà dalla 
progressiva 0.00 alla progressiva 217,00 (intersezione con la SP 67), la condotta sarà posata nella 
corsia destra direzione Rivolese (dal km 14+900 m al km 15+100 m con direzione di marcia verso 
Zapponeta); Parallelismo S.P. 67 Comune di Cerignola (FG), la posa della condotta avverrà dalla 
progressiva 0.00 alla progressiva 3800,00 la condotta sarà posata a centro della strada direzione 
SP66, strada attualmente non in servizio (dal km 0,00 al km 3+800 m); Parallelismo S.P. 66 
Comune di Cerignola (FG), la posa della condotta avverrà dalla progressiva 0.00 alla progressiva 
2207,00 la condotta sarà posata nella corsia lato destro direzione Zapponeta (dal km 7+100 m al 
km 9+200 m); 
- TRATTO 4: Parallelismo S.P. 66 Comune di Trinitapoli (BAT), la posa della condotta avverrà 
dalla progressiva 0.00 alla progressiva 1440,00  sempre sul lato dx direzione Zapponeta per 
collegamento alla rete esistente (dal km 9+200 m al km 11+300 m); 
- TRATTO 5: Parallelismo S.P. 66 Comune di Zapponeta (FG), la posa della condotta avverrà dalla 
progressiva 0.00 alla progressiva 3800,00 la condotta sarà posata a centro della strada direzione 
SP66,strada attualmente non in servizio (dal km 11+300 m al km 12+800m). 
 

L'impatto sulla risorsa aria è da ritenersi sostanzialmente non significativo. Si opererà a tal fine 
intervenendo con un opportuno sistema di gestione del cantiere. Successivamente alla 
realizzazione del metanodotto, inoltre, il progetto non modificherà in nessun modo l'equilibrio 
dell'ecosistema e i parametri della qualità dell'aria. 
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Con riferimento all’impatto rumore, questo è presente solo nella fase di cantiere con una leggera e 
temporanea alterazione che sparirà con la realizzazione degli interventi in quanto non vi sarà alcun 
incremento permanente della rumorosità. 
Con riferimento al potenziale impatto che il progetto in esame può avere sulla risorsa idrica, si è 
segnalato che durante le varie fasi di lavoro, normalmente non vengono utilizzate sostanze o 
agenti chimici che possano inquinare la falda. Eventuali inquinamenti potrebbero avvenire 
esclusivamente in caso di rotture o perdite accidentali dei mezzi meccanici utilizzati per il cantiere 
e sarà cura dell’impresa mettere in atto tempestivamente tutte le procure previste per la 
salvaguardia delle acque. Inoltre si è prestata particolare attenzione agli attraversamenti del 
progetto in corrispondenze del reticolo idrografico o dei canali esistenti, infatti, in corrispondenza di 
questi punti sarà applicata la tecnologia no-dig per garantire la sicurezza idraulica. 
Poiché il progetto è da realizzarsi su strade esistenti si colloca in un contesto in cui non si 
ravvisano serie problematiche di instabilità o di dissesti. È evidente, pertanto, che non vi sono 
problemi di instabilità nell'area investigata. 
Si ritiene che l'impatto provocato dalla realizzazione del metanodotto non andrà a modificare in 
modo significativo gli equilibri attualmente esistenti ma al più si prevede un allontanamento 
temporaneo, durante la fase di cantiere, della fauna più sensibile presente in zona. È comunque 
da sottolineare che alla chiusura del cantiere, come già verificatosi altrove, si assisterà ad una 
graduale riconquista del territorio da parte della fauna, con differenti velocità a seconda del grado 
di adattabilità delle varie specie. 
La proposta progettuale è stata costruita sulla base della costruzione di un quadro analitico che ha 
studiato tutti gli aspetti del territorio, dell'ambiente, del suolo, del sottosuolo e delle acque 

 

Ai sensi dell’art.10, comma 3 del D.Lgs.152/2006 e s.m.i. il procedimento di Valutazione di Impatto 
Ambientale comprende la valutazione di incidenza di cui all'articolo 5 del D.P.R. 357/1997 in 
quanto il progetto interferisce con zone SIC “Zone umide della Capitanata” (IT9110005) e zone ZPS 
denominate “Paludi presso il golfo di Manfredonia” (IT9110038) 

 

La documentazione è disponibile per la pubblica consultazione sul Portale delle valutazioni 
ambientali VAS-VIA (www.va.minambiente.it) del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare. 
 
Ai sensi dell’art.24 comma 3 del D.Lgs.152/2006 entro il termine di 60 (sessanta) giorni (30 giorni in 

caso di ripubblicazione secondo quanto disposto dall’art. 24, comma 5) dalla data di pubblicazione del 
presente avviso, chiunque abbia interesse può prendere visione del progetto e del relativo studio 
ambientale, presentare in forma scritta proprie osservazioni, anche fornendo nuovi o ulteriori 
elementi conoscitivi e valutativi, indirizzandoli al Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio 
e del mare, Direzione per le valutazioni e le autorizzazioni ambientali, via C.Colombo 44, 00147 
Roma; l’invio delle osservazioni può essere effettuato anche mediante posta elettronica certificata 
al seguente indirizzo: DGSalvaguardia.Ambientale@PEC.minambiente.it. 
 

 

 
Il legale rappresentante 
       Michele Pesce  

 

(documento informatico firmato digitalmente 

ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii)1 

 

                                                 
1 Applicare la firma digitale in formato PAdES (PDF Advanced Electronic Signatures) su file PDF. 
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